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L
a questione femminile è giunta al punto di 
svolta. E cioè a mettere allo scoperto che il 

questione della donna soltanto: ma del rapporto 
tra il maschile e il femminile.

Questo è il punto. E la politica dello struzzo che 
non vuole prenderlo sul serio ha perso in partenza. 
Ciò che è in gioco è il congedo da un umanesimo 
androcentrico – e cioè unilateralmente plasmato 

del maschile e del femminile: asimmetrica perché, 

maschile e il femminile sono distinti e ricchi 

dire! 
Papa Francesco non si stanca di sottolinearlo: 
«La cultura moderna e contemporanea ha aperto 

della differenza».

differenze, ma comprenderle e gestirle come 

uguaglianza – grazie al mutuo dono di ciò che 
ciascuno è.

cristiana viene infatti tendenzialmente idealizzato, 
destoricizzato e quasi unicamente concentrato nella 

straordinarie donne di cui è testimone la vicenda 
cristiana.

solo perché la presenza disseminata e fermentante 

a diventare cultura. Ma anche perché da una parte 

Prender coscienza di questa contraddizione è ciò che 

Che cosa hanno da essere il linguaggio, il pensiero, 

pace, lo sviluppo, la tecnologia una volta attraversata 

«Comunione non significa togliere le differenze, 
ma comprenderle e gestirle come reciprocità dei 
distinti».
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